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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta ufficiale del Regno 
d'Italia del 17 uarzo nella sua parte uf- 
ficiale contiene : 

Nomie e disposizioni nel corpo della 
regia marina, e fra le altre la seguente: 

Ceva di Noceto marchese Augusto con- 
trammiraglio collocato a ripose per anzia- 
nità di servizio. 


— E quella del 18 corr., contien 

Un decreto reale il quale sostituisce 
alla direzione generale del catasto fondia- 
rio per le provincie liguri-piemontesi usa 
direzione compartimentale. 

Un decreto reale col quale è revocato il 
precedente decreto in data 30 dicembre 
1868, pel quale i comuni di Cisori e Vagna 
erano stal: soppressi ed aggregati a quello 
di Domodossola. A questa ‘città vengono in- 
vece aggregati i comuni di Cisore 6 quello 
di Calice Ossolano rimanendo separate le 
rispettive rendite patrimoniali e le pas 
sività. 

Un regio decreto che stabilisce che le 
cinte urbane delle città di Guastalla, Reg- 
gio e Mirandola cd opere dipendenti ces- 
sano di essere considerate come opere 
fortificate. Cessano per conseguenza di 
essere soggetti alle servitù militari di- 
pendenti dalle dette opere i terreni adia- 
centi stabiliti dalle leggi in vigore. 

Una serie di disposizioni nel personale 
dell’amministrazione provinciale. 

Una serie di disposizioni nel personale 
giudiziario. 


— All’elenco delle ricompense pei fatti di 
Palermo, pubblicato nella stessa gazzetta 
del 14 marzo 1867, si deve aggiungere la 
promozione a commendatore nell'ordine 
mauriziano del cav. Gabriele Camozzi, ge- 
nerale della guardia nazionale di Palermo 
e ufficiale nello stesso ordine. 


NOTIZIE ITALIANE 


MILANO — La Gazzetta di Milano ha 
ricevuto il seguente telegramma: 
Agli elettori del 1° collegio 

Nel glorioso anniversario vi saluto, ac- 

cetto il mandato parlamentare e vi rin- 


grazio. 
CATTANEO. 


CAGLIARI — Scrivono da Cagliari, 13, 
al Movimento , che la pirofregata Muria 
Adelaide, ove ha la bandiera di comando 
il contrammiraglio Riboty, parlita da Ge- 
nova il 3 con la pirocorvetta la Costitu- 
zione , approdava nella rada di Cagliari 
alle ore 11 e 1j2 aotimeridiane, avendo 
fatto il viaggio parte a vela e parte a mace 
china. Trovavansi all’ancora oltre del va- 
scello Re Galantuomo, scuola dei canno- 
ieri, la corazzata Principe di Carignano 


e la corvetta San Giovanni: quali ultimi 
due bastimenti fan parte della squadra 
permanente del Mediterraneo. Tra venerdì 
e sabato partiranno per la Spezia, ove la 
squadra dovrà trovarsi per il 20 corrente 
mese, dovendo sì l'ammiraglio Riboty che 
vari comandanti recarsi a Firenze, per ra- 
gione del processo Persano. 

Leggiamo infatti nel Conte Cavour che 
al comando di questo dipartimento marit- 
limo giunsero le lettere di citazione pel 
26 corrente ai testimoni da esculersi nel 
processo Persano. V'è fra quesli il vie 
ammiraglio Albini, il contrammiraglio Ri- 
boty, l’imberi, il Saini-Bon, altri ufliciali 
superiori e subalterni, oltre parecchi della 
bassa forza ; fra tutti una cinquantina. In 
proporzione ve ne sono negli altri dipar- 
limenti, sicché il numero dei testi deve 
formare una vera falange. 


NAPOLI — Leggosi nel Giornale di 
Napoli: 

Nella nostra cronaca d'alcani giorni fa 
comparve la notizia, desunta da un gior. 
nale dell'alta Italia, d'un furto di verghe 
metalliche perpetrato a danno del signor 
Rothschild. Oggi siamo autorizzati a di- 
chiarare questa nolizia come una pura in- 
venzione. 


ROCCAVISONDOLA — Domenico Fuoco 
è comparso a Roccavisondola, dove assali 
la casa Denzio. (tal) 

SILA — Ci arriva per dispaccio telegra- 
fico la seguente Importante notizia da Ca- 
tanzaro: 

Carabinieri e guardia nazionale di Sove- 
ria hanno arrestato il capo banda Pietro 
Bianchi e la sua druda, nascosti in una 
grotta nel bosco della Sila. 


CONFINE ROMANO — Ci scrivono dai 
confini che le bande Cedrone e Ceroce, in 
seguito di movimenti della truppa, furono 
costrette a ritornare sullo Stato pontificio. 

VENEZIA — Leggesi nel 
Venezia del 19: 

Questa sera circolavano alcune voci di 
disordini avvenuti in Canareggio. Le infor- 
mazioni che abbiamo prese fino ad ora 
non confermano quelle voci, o almeno non 
parlano di nessun fatto allarmante 

Crediamo piuttosto che sia stata fatta da 
alcuni elettori più d'una protesta, circa ad 
irregolarità avvenute , non conformi a'le 
disposizioni della legge elettorale. 

lo argomento di tanta importanza non 
possiamo che osservare la. massima ri- 
serva. 


Corriere della 


MOTIZIE ESTERE 


SVIZZERA — L'ambasciatore austriaco 
fa al consiglio federale in una uota for 
comunicazione delle. risoluzioni cir 
politeenici ungheresi io Zurigo obbligati 
al servizio militare, Ne vieo confermato , 
che ad ogni modo essi devono prestursi 


al servizio; ma si accorda loro un congedo 
sino alla fine di agosto. Ne sarà dala no- 
tizia al consiglio scolastico federale. 
PRUSSIA — In capo alla Frankfurte 
Zeitung si legge la seguente dichiarazio- 


ne, che sembra avere il carattere d'un 
comunicato : 

Alcune voci inquietanti, che sono spar- 
se relativamente ad una preparata mobi- 
fitazione dell'esercito prussiano, trovavano 
la loro spiegazione nella circostanza che 
qualche tempo fa venne presa dal moni- 
stero della guerra la disposizione di col- 
mare al più tardi per i! 1° aprile a. c. le 
lacune, avvenute nell’ allestimento dell’e- 
seroito in seguito all'ultima guerra median- 
te nuovi acquisti , cosicchè in quel giorno 
l’esererto prussiano nel suo piede «li pace 
sia di nuovo perfettamente allestito, e ri- 
sportivamente pronto a prender lo armi. 
Ciò fu annunziato 2 suo tempo da comu- 
nicazioni alliose, e tale misura può sor- 
preadere fanto meno, in quanto il governo 
prussiano, com'è noto, vuole per massima 
che il suo esercito sta Lenulo sempre pronto 
a prendere le armi, » 


— La duchessa Luigia d'Augustemburg 
è morta a Primkenau”il 12 correate. 

— n seguito alle convenzioni militari 
conchiuse con vari Stati della Confedera- 
zione , la Prussia aumenta il numero dei 
suoi reggimenti di cavalleria. 


ella seduta del Parlamento della 
Gormania settentrionale, il signor Carlo- 
witz presentò la seguente emenda al pro- 
getto di Costituzione federale: | membri 
della Confederzzione debbono esser obbli- 
gali a non eseguire eventuali cessioni dei 
loro diritti di sovranità se non a fisore 
doi loro confederati. Il proponente dichiarò 
essere suo scopo di tener lontana l'inge- 
renza dell'estero, Carlowitz presentò pure 
la seguente proposta: II diritto di tenere 
@ ricevere inviati stabili spetta esclusiva 
mente alla presidenza federale, Ei motivò 
questa proposizione dicendo che l'effettiva 
unità della Confederazione deve ricevere 
la sua espressione in faccia all'estero. 


— Togliamo dall Avanguardia 
del 20 marzo: 

Ferrara. Lc popolazioni che co- 
steggiano la destra del Po sì lagnano al. 
tamento per lo scarsissime comunicazioni 
col Vonoto. 

Fra S. Maria Maddalena ed il Pontela- 
goscuro non esiste che un ponte essendo 
stati levati gli altri che servirono per l’e- 
sercito. El anche questo sarebbe scom- 
parso se il Comune di Occhiobello , se- 
condato degli altri circonvicini non si 
fosse obbligato a pagarlo. 

Eppure da Stellata alla Guarda Ferra- 
ross corrono cinquanta miglia senza che 
: incontri modo di trajettare I’ Eridano, 
ciò che più fa meraviglia è il vedere 
la ferrovia arrivare fino a Francolino e il 


viaggiatore impedito di poter passare il 
fiume. 

Lasciando per ora a parte il bisogno 
che sentono i diversi paesi d' Italia d' af. 
fratellarsi, di conoscersi, al che necessi- 
tano le facili comunicazioni, il commercio, 
l'industria, l'agricoltura scapitano assai 
da tale stato di cose. 


— La Commissione instituita per 
provvedere di lavoro quegli Operaj 
che ne fossero privi, ritenendo che 
da taluno possa essere frainteso il 
suo mandato, ci fa sapere e c’invi- 
ta a pubblicare che lo scopo unico 
che essa si propone si è quello ap- 
punto di avvisare alle pratiche op- 
portune per procacciare agli Operaj 
onesti e laboriosi un mezzo di so- 
stentamento ; il che anche più chia- 
ramente apparisce dalla seguente re- 
lazione letta nell’ ultima adunanza 
dal signor Ing. Barbantini membro 
della Commissione suddetta. 


Signori 


La sorgente di tutte le ricchezze è il 
lavoro dell'uomo, egli ne è quindi il 
principale strumento. L’appoggio dei buo. 
ni cittadini, l'efficace prestazione del Go- 
verno verso la Glasse operaia non dee 
consistere che nel procurare questo solo 
mezzo di pubblica prosperità 

La Classe operaia dev’ esser penetrata 
abbastanza della dignità della sua posi- 
zione sociale , per rifiutarsi a stender la 
mano ad una umiliante ed effimera cle- 
mosina. 

La vostra Commissione si è dapprima 
occupata dei mezzi; e lrovalo che questi 
esistono ad esuberanza, è lieta di potervi 
dire che vi ha modo d’apprestare co 
piosamente il lavoro per ogni classe, per 
ogni particolarità de' nostri arlieri. 

Chiameremo dapprima in rassegna i 
lavori in genere i più opportuni, inco- 
minciando da quelli che essendo già stati 
presi in considerazione dalla Cassa di Ri- 
sparmio, dal Comune, e dalla Provincia, 
non manca ad essi che l'estrema san. 
zione che noi provosheremo efficacemente. 
1 lavori più utili ed indispensabili sareb- 
bero a nostro avviso: la Pescheria , il 
completamento della strada dei Giardini, 
il Convitto pei Sordo-Muti; senza parlare 
per ora della sistemazione delle Fogne 
della Città, altamente ed indilatameate 
reclamata dalle condizioni igieniche lo- 
cali, e per le quali fu testè pubblicato 
l’analago piano. 

La benemerita Amministrazione della 
Cassa di Risparmio ha destinato pel primo 
oggetto la somma di L. 100,000 alle più 
favorevoli condizioni che il Comune non 
vorrà certo rifiutare. Non è più questione 
di mezzi, è solo argomento di luogo, per- 
ché l'inclita Amministrazione suddetta sa 
giamente l'avrebbe proposta lungo la 
nuova via dei Giardini , l' Iugegnere Co- 
munale laddove esiste l' attual Fonderia : 
falto$tà che i mezzi forinnataniente sono 
già in denaro sonante, e verrà cerlamen- 
te tra pochi giorni la definitiva delibera- 
zione che noi al caso provocheremo efli- 
cacemente. 

Colla somma di L. 147, 35: nella 
quale per L. 100,000 concorso il Governo, 
la prefata strada dei Giardini fu portata 
al punto attuale. L'ultimo tronco della 
medesima, che non può nascere neppure 
il dubbio non debba correre in continua- 
zione precisa della linea retta, la barriera 
estrema che abbraccia i due ingressi l’uno 
per Porta Po, l’altro a capo della nuova 
strada; la grandiosa piazza all’esterno 


che s' estende sino alla Stazione, 6 sarà 
di magnifico effetto all'ingresso in città, 
assieme queste tre parti finali del lavoro 
importano L. 113,000. Si sta ora traspor- 
tando terra sul piazzale pel quale sono 
calcolate delle 118,000 L. 15,000: sono 
già messe in preventivo pella Barriera 
L. 20,000. Con tutto ciò il materiale che 
si ha in luogo, 300 o 400,000 mattoni. 
Nella stringente necessità altuale di prov- 
vedimenti, noi dovremo gagliardamente 
provocare l'avanzamento complessivo di 
questa strada, che quanto prima sarà ul- 
timata, più presto ne godremo il vantag- 
gio. Nella effettuazione di queste opere 
pubbliche, avendo parte ed impiego le 
varie arti del falegname, del muratore, 
del fabbro, oltre 1 molti operai ai lavori 
di terra, chiaro apparisce come anche 
con queste soltanto si provvederebbe com- 
pietamente, e per questi mesi più critici, 
ai nostri operai tutt. Noi siamo intima. 
mente convinti che verranno lostamente 
appagate le vostre sollecitudini , perchè 
ci souo Iroppo noli i principi umanitari 
e sagaci a cui s' informano le nostre pub- 
bliche Amministrazioni, 

Ma non basta © Signori: non sono sol- 
tanto questi i lavori che dobbiamo pro- 
pugnare. Avvene d'altro genere sopra i 
quali merita bene d'essere richiamata la 
vostra attenzione, perchè troppo da vicino 
interessano l'umanità. Posponghiamo pel 
momeato la costruzione di case pegli ope- 
rai, bagni e lavatoi pubblici quantunque 
il fornire a modico prezzo alle classi la- 
boriose , abitazioni decenti e salubri, e 
mezzi di mondezza personale, sia un bi- 
sogno troppo sentito, un proponimento 
ormai realizzato a manifesta utilità in va- 
rie città del regno; limiliamoci al Con- 
vitto pei Sordo-Muti. 

Sino dal 1883 promosso dal benemerita 
Direttdre sig. G. Maria Bozzoli, vero spec- 
chio di filantropia e di carità patria , uo 
istituto d'educazione per questi infelici , 
il Consiglio Provinciale ne approvò ad 
unanimità di voti, l'attuazione. Fu in 
quello stesso anno che |’ inclito Municipio 
dì Ferrara, gareggiando di ugual zelo a 
pro di quei disgraziati che privi della 
fuvella versano nella più triste c lacrim 
vole condizione, decretava la cessione dei 
necessari locali nel Palazzo Schifanoia, e 
nel 1857 fattane regolare consegna, ebbe 
vita questa benedetta Istituzione. 

L’ istruzione teorico-pratica, intuitiva 
razionale apprestata in questo patrio Sta- 
bilimento, gii ha già meritato l' onore di 
essere annoverato tra i più celebri 4 isti- 
tuti italiani di tal gevere, cioè Siena, 
Roma, Milano e Ferrara. Già buon nu 
mero di quegli infetici riscattati da uno 
stato di quasi abbrutimeoto sono avviati 
nelle varie arli e mestieri con incredibile 
profitto; sono resi utili a loro stessi, alle 
proprie famiglie, aila società. E quelli di 
condizione più agiata, oltre una più me- 
todica civile istruzione, vi sono educati 
in letteratura e Belle-Arti ; ed alcuni si 
distinsero nei nostri Stabilimenti Topo- 
grafici è Fotografici, A più che 30 giuo- 
gouo già d'ora gli allievi. Ma il progetto 
di un Convitto, tanto fervorosamente  do- 
mandato c reclamato, tutto che più volte 
deerciato e coll assegno degli analoghi 
mezzi, non per anco fu attuato. Che in- 
vece il più grande e positivo vantaggio 
della Istruzione sta nella dimora stabile 
di quei miseri nello Stabilimento fino ad 
educazione completa giusta la loro con- 
dizione. È poi voto unanime e desiderio 
universale certamente, che tutti i sordo- 
muti della Provincia d’ ogni età, possano 
esser messi a parte di quella tecnica 
istruzione pella quale soltanto sono fatti 
partecipi dei beni che Dio comparte al- 
I’ Uomo coll’ uso della ragione. Il numero 
di questi infelici ammonta in Provincia a 
circa 130 e coll’ unione della Traspadasa 


che conta la popolazione di 180,646 nella 
ragione di 4 1j2 per 0jg dando va au- 
mento d'altri 200 circa di questi disgra- 
ziali che possono esser messi a far parte 
dell’ umano consorzio, ognuno vede qua 
to bella © sublime opera sarebbe il re 
mere si cospicuo numero d'infelicissime 
creature. È 

L' Italia conta circa 16,000 sordo-muti 
dei quali, solo «un migliajo sarebbero i 
rigeuerati, il restante tuto senza soccor- 
so, malgredo la dovizia dei mezzi trovati 
pella loro rigenerazione — Oltre. l' asso- 
gnazione primitiva dei fondi pella istra- 
zione furono deliberate nel 1863 L. 50,000 
per l'attuazione del detto Convitto; col- 
l’ ingiunzione all'Ingegnere degli analoghi 
studi, che furono fatti 

ln uv'epoca in cui il pane dell’ istra- 
zione è di sacro diritto d' ogni italiano, 
invochiamo calorosamente che il delibe- 
rato del Consiglio Provinciale abbia la 
sua piena attuazione. Oltrechè di decoro, 
questo Convitto sarà anche di risorsa 
materiale uelle dozzine degli alunni. Quat- 
tro 0 cinque intanto di civile condizione 
vi sono ricoverati provvisoriamente per 
instancabile zelo del Direttore. Che i suoi 
santi voti possano essers tosto paghi. Voi 
vedete signori qual propizio campo si 
apra ad utilissime opore pubbliche: e 
noi propugnaudo alacremente quelle pro- 
poste, in ispecial modo, avremo in vista 
che siano a preferenza impiegati gli ope- 
rai del paese, quelli in parlicolare che 
per informazioni desunte dal Comitato, 
meritano ed abbisognano di preferenza 
d' essere soccorsi. Ognuno vede che es 
sendoci limitati ai lavori già in corso 
d' esecuzione, nessuno potrà mai acca- 
gionare: di promotori di sfrenato diritto 
al lavoro. D'altronde noi conosciamo ab- 
bastanza i nostri operai per riposare tran- 
quillamente salla loro condotta, come essi 
debbono conoscer noi per sapere che le 
nostre sollecitudini partano soltanto dalla 
piena convinzione della loro  morigera- 
lezza. 

Ma il sostentamento giornaliero digui- 
tosamente procurato a mezzo del lavoro 
non è, 0 signori, tutto per quella classe 
che essendo causa ed istrumento primo 
della ricchezza materiale degli stati rialza 
al lempo stesso condegnamente |’ onore 
e la celebrità delie arti mauifatturiere 
ilaliane che resero i nostri artieri così 
celebri in ogni parte del mondo, 

Non potevamo quindi pretermettere 
l’ ammaestramento teorico-pratico della 
Classe laboriosa. L’imminente circostanza 
della mondiale Esposizione di Parigi, ci 
preme profondamente sull’ animo, perchè 
purtroppo impossibilitati a ritrarne un 
reale vantaggio. Infatti tutti dobbiamo es- 
sere pienamente convinti che a nulla af- 
fatto valga spedire operai alle Esposizioni 
di Industrie e manifatture, senza adequa- 
te e precise norme che mai € poi mai 
furovo tracciate da nessuno sin quì. A 
che vale la mostra dei più egregi lavori 
del mondo, se non si giunge ad additare 
alla propria Nazione su quali prodotti più 
particolarmente le convenga concentrare 
tutti i suoi sforzi emulativi, e che siano 
i soli quelli, mostrati idonei ad esser mes- 
si in commercio, non selo con un grado 
di perfezione che non tema confronto, 
ma anche a prezzo, se non minore, pari 
almeno a quelli dalla concorrenza” stra- 
niera assegnato? Non saremmo forse noi 
i più ricchi d'Italia se si potesse conve- 
nientemente fruire della più doviziosa 
delle nostre produzioni, Ja canapa? | no- 
stri 40 milioni quasi tutti purtroppo por- 
tate all'estero, ed a noi non lornano che 
soltanto in piccola parte a gran prezzo 
ed a nostro sfregio manufatturati; È as- 
solulamente tempo o signori che cessi il 
malvezzo di trattare così leggermente il 
più alto e significante tema di economia 
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pubblica qual è il reale perfezionamento 
de’ nostri prodotti, e delle nostre indu- 
strie, quelle che meglio d’ ogni altra, eco- 
nomicamente parlando, convengono al 
paese nostro. 

E mica che non sia stata calorosamente 
propugnata una scuola di Chimica appli. 
cata alle arti; che non siasi tentato di 
ridurre la Casa di Ricovero ad Istituto 
d’ industria, come in tante altre città 
d’ Italia, che falliti tanti buoni propositi, 
non s'avviino alle Scuole Serali 1 figli 
dell’ artigiano e del povero. Ma appunto 
perché tutto ciò è vero, e mai si raccol- 
sero frutti condegni a fronte che tra gli 
accorsi taluno abbia spiegato specialissi- 
me ed anche straordinarie attitudini’ (ab- 
biamo tuttora le lacrime agli occhi per 
1' infelice valoroso Paolo Neri che giorni 
sono dette la vita all’ Italia): appunto per- 
chè questo stato d’ inoperosità ed invili- 
mento esiste, è duopo che sia tolto. Noi 
V invitiamo © signori a portare su questo 
vitale argomento mature considerazioni, 
nominando voi o il Comitato che elegge: 
rele una Commissione che ci additi quale 
la migliore determinazione da prendersi, 
da appoggiarsi poi con tutta la potenza 
@ la costanza delle nostre forze. Già è 
impossibile che Ferrara celebre ed antica 
nelle arti manufatturiere, non s' impegni 
a sortire dall’ attuale apatia. Un Istituto 
Industriale dee sorgere: i locali sono 
pronti o nella Palazzina frattanto (giac 
chè si fu così impudentemente conculcati 
col diniego della Scuola teorico-pratica 
d' applicazione per gli lugegoeri, tre voi- 
te decretala); o ne’ Pistrivi, od in qual- 
siasi altro luogo stimato il più opportuno 
allo scopo. 

Sin qui enumerammo le opere da com- 
piersi col denaro del pubblico. Ma noi vo- 
gliamo concorrere al santo scopo di soc- 
correre la Classe Operaia volgendo più 
specialmente le nostre sollecitudini a quel- 
le famiglie che con un mestiere qualunque 
hanno duopo di diuturno lavoro onde pro- 
curare un tozzo di pane alle loro creature 
molte volte rimastene senza, in onta alla 
ferma deliberazione di prestarsi. È in que- 
sto dettaglio specialmente che vogliamo 
esercitare la nostra azione, appena che 
con mezzi diversi siasi formato un fondo 
qualunque. Noi ve ne propomamo alcuni, 
che se saraono da voi stimati condegni 
alla santa opera, vi darete mano eflicice 
onde riescire nell'intento, seguendo gene- 
rosamente l'esempio di tutta Halia che si 
è profondamente commossa al miserabile 
e compassionevole quadro del popolo lan- 
guente senza lavoro. 


I mezzi sarebbero : 


a) Una beneficiata al Teatro cogli artisti 
attuali. 

5) Un' Accademia della Società Filarmoni. 
co-Drammatica, 

bbis) Una Rappresentanza della Società Fi 
lo-Drammatica. 

€) Soscrizioni cittadine per acquistare e 
somministrare materiale da lavoro, da 
vendersi poi mamfatturato al miglior 
mercato possibile, ed anche furnendone 
in estremi casì di assoluta miseria. Però, 
la distribuzione de’ lavori e de' sussidi 
da farsi su norme determinate. 

d) Collettori e Collettrici a domicilio, ri- 
servando a questo uflicio il Comitato 
stesso, presso le pubbliche Amministra» 
czioni. 

e) Rivolgersi a1 privati ricchi che siano in 
prociuto di eseguire grandi lavori pe 
raccomandar loro 1 nostri Arleri, lo 
stesso facendo ai Capi d'Arte. 

f) Ua indirizzo al Comitato dei Feriti per- 
chè voglia propugnare nell’ imminente 
generale adunanza l’ erogazione delle 
somme avanzate al nostro scopo. 

g) Una supplica a S. M. il Re nella cer- 
tezza di un nuovo tratto di beneficenza 


di cui fu così largo nel suo benaugu- 
rato soggiorno in questa Città. 

h) Un’ Esposizione d’oggetti fatta dai Soci 
in questa Sala, il cui ricavato vada a 
pro degli Operai. 

î) In fine non dimenticheremo la Società 
di Mutuo Soccorso degli Operai alla qu 
le iu sostanza, rannodansi tutti i nostri 
progetti, e da cui ci attendiamo la più 
energica cooperazione. 


Fatto che si abbia per tutte queste vio 
un ragionevole incasso incomincierà da 
quel momento l’opera quanto gelosa, ca- 
Fitatevole della distribuzione dei sussidi 
agli Operai senza lavoro, impegnandoli 
però ciascuno a seconda del proprio me- 
stiere e retribuire i vari assegni fatti. Il 
calzolaio p. es. farà scarpe, il legnajuolo 
panche e cavaletti da letto. Forinandosi 
così un prezioso corredo potremo accor- 
rere laddove la più recondita miseria, e 
l'impotenza assoluta giacciono in abban- 
dono e senza niuna possibilità di provve- 
dere a se stessi. 

E ciò che sarebbe sostanzialmente utile 
sarebbero gli spacci dei viveri a massimo 
possibile buon mercato, come pane, mine- 
stra, vino, così puro dei combustibili. An- 
che a ciò saranno dirette le nostre solle- 
citudini. 

Noi rassegnamo il nostro mandato. Voi 
eleggerete un Comitato stabile il quale per 
primo traccerà le norme di sua condotta 
nell'arduo e patrioltico cammino, e asso- 
cierà non ha dubbio a se stesso quegli 
Operai riconosciuti più particolarmente 
idonei allo scopo. Noi cessando non pos- 
siamo rinunciare alla piccola compiacenza 
di essere i primi a sottoscriverci nella li- 
sta dei sussidi da apprestarsi. 

Ferrara, 22 Febbrajo 1867. 


Varietà 


La pesca delle spugne. — Le spugne 
più ricercate nel commercio sono quelle 
che raccolgonsi in quella parte dell’ar- 


cipelago greco che bagna la spiaggia 
orientale dell’ isola di Candia. 

Non v'è pesca più di questa difficile e 
laboriosa. La spugna trovasi generalmente 
ad una profondità di 40 braccia, a cui il 
pescatore non può giungere se non col 
sussidio di gravissinii pesi, sopportando 
con questi la pressione dell’ immenso vo- 
lume d'acqua che gravita su di lui in 


ragione di 75 libbre per pollice quadrato 
del suo corpo, e gli rende affanuosa la 
respirazione. Per praticare adunque que- 
sta pesca, il pescatore, avauzatosi nel 
mare sul suo piccolo battello, si sveste e 
s'attacca al corpo un masso di marmo 
del peso di 25 libbre circa, poi si dà con 
lunghe e forli aspirazioni a raccogliere 
nei polmoni fa maggior quantità. d'aria 
possibile. Nessuno di quelli che lo accom» 


pagnano gii dice motto 0 lo distrae. 
Terminati 1 preparativi fa il segno della 


croce, mormora una breve preghi 
slancia nel mare il masso di marmo 
d'un balzo s'immerge con questo: 
lorchè ha raggiuato il fondo si piglia 


sotto il braccio il masso onde potersi man- 
tenere sot’ acqua, strappa dalle scogliere 
le spugne e le infilza rapidamente ad una 
cordicella che porta assicurata intorno al 
cello. Un'altra funicella legata al suo 
corpo lo tisne in comumicazione coi com- 
pagni rimasti sul battello : al primo se- 
gnale che dà tirando la corda, vien tirato 
su col suo fardello colla maggior velocità 
possibile, poichè la vita o la morte del 
pescatore dipendono soventi da qualche 
minuto secondo. Jl poveretto raggiunge 
alfine la superficie estenuato affatto, e ri- 
getta l'acqua che gli fu forza inghiottire. 
Dicesi che il solo suvno della voce umana 


basta, per virtù meravigliosa, a ridar gi 
spiriti al pescatore che risale a_ galla 
quasi affatto privo di calore. 

La costa orientale dell’ isola di Candia, 
che fa un commercio assai altivo di spu- 
gne, conta da 50 a 100 battelli destinati 
a quella pesca, montati da 7 ad 8 poveri 
pescatori che ne traggono una stentata 
esistenza, intanto che 1 loro padroni fanno 
in quel commercio degli enormi guadag 

Per lo più i pescatori sono vincolati 
dai debiti ai padroni, e perciò posti in- 
teramente in loro potestà. Un facile modo 
poi che i padroni o trafficanti delle spu- 
gne hanno di aumentare il guadagno, 
consiste nell” accrescere il peso della iner- 
canzia, che vendesi a libbra, versando 
della sabbia nei pori delle spugue. 

Fra i pericoli ai quali è esposto il pe- 
scalore vuolsi porre anche quello dell'at- 
tacco del pesce-cane, che sovente soprag- 
giunge a turbare ed interrompere per in- 
tiere giornate la pesca. Sebbene siasi so- 
vente contraddelta la presenza del pesce- 
cane nel Mediterraneo, 1 pescatori candioti 
hanno troppi argomenti per confermarla, 
anzi i pesci cane da' quali si veggono ta- 
lora minacciati ed inseguiti sono della 
maggior grandezza. Basta del resto il fatto 
avvenuto sotto gli occhi di molti testimo- 
ni, di quel soldato inglese il quale presso 
Corf fu visto essere trangagiato d’ un 
tratto da uno di questi mostri marini. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


23 Marzo Î2 10. 10. 


Osservazioni 


teorologiche 
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fina col 
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elegrafia Privata 


Firenze 2. — Praga 21. — Nelle 
elezioni del Comune tutti gli antichi di 
putati furono eletti quasi ‘ad unanimità. 

Now-York 20. — Viene smentita la vo- 
ce che un forte distaccamento di truppe 
federali fu spedito per custodire le fron- 
ticre del Canadà contro il movimento dei 
feniani. 


Pietroburgo 2. — L' Invalido russo 
parlando del discorso di Tmers fa risal- 


tare le disposizioni pacifiche del governo 


e del popoto della Russia, e dice” che la 
politica russa non ha per iscopo conquista 
© minaccia verso la Turchia, ma l'egua- 
glianza dei cristiani coi mussulmani.” — 

Firenze 21. — | deputati riunironsi 
oggi in seduta preparatoria. Fu ricono- 
sciuto per presidente decano Polsinelli. 
Pu estratta la deputazione per. ricevera 
domani il Re e fu fissata la pritma seduta 
pubblica a domani per il sorteggio degli 
Ufiz 
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Parigi 21. — Banca — aumento nu- 
merario milioni 8 9710, anticipazioni 172, 
tesoro 1 173, diminuz. portafoglio 20 174, 
biglietti 10 23, conti particolari 5 93. 

Firenze A. — Gazzetta Ufficiale. Il 
Re ha nominato a presidente del Senato 
Gubrio Casati. Vice presidenti Cadorna, 
D'AMitto, Marzucchi e Pasini. 

Nel collegio di Torchiara fu eletto Maz- 
ziotti. 

Un decreto ordina sia provveduto a 
spess dello Stato per il trasporto delle 
ceneri di Daniele Manin. 

Parigi 21. — ll Moniteur du soir 
pubblica il seguente telegramma dell’am- 
miraglio La Roncière datato Veracruz 16: 
« Lo sgombero dal Messico è terminato 
interamente , senza alcun incidente. Ba- 
zaine è partito il 42; io parto oggi con 
tutta la flotta, essendo stata ritenuta per 
due giorni dal vento del Nord. Il Phle- 
geton resta qui di stazione. Lo stato. sa- 
Nitario è buono; la città è tranquilla ; 
nessuna notizia da Messico ». 

Vienna 21. — La Gazz. di Vienna 
smentisce le voci di formazione di un 
corpo d’ osservazione austriaco verso la 
frontiera della Turchia. 

Firenze DA. — L' Italie dice che Ci- 
brario partirà domani per Vienna onde 
regolare la vertenza su gli archivi veneti. 

Î giornali dicono che Cordova prenderà 
il portafoglio della Giustizia, Devincenzi 
accumulerà provvisoriamente i due por- 
tafogli, dei Lavori pubblici e del Com- 
mercio. Però nulla ancora sembra deciso. 


RORSE 2021 


Parigi 3 0/0 . 69 — | 6885 
4A oa 98—|9775 

5 010 Italiano (Apertura) 53 80 | 53 70 
id. (Chius. in cont.) 53 85/ 53 80 

id. (fine corrente) . |-—|—— 
Aa. del credito mobil. frane. | 466 | 457 


id id ital. 200 
Strade ferrate Lombar.-Venete | 412 412 
» = Austrische . | 406| 406 
” Romane . . 88 86 
Obbligazioni Romane: ‘ | 124| 123 
Londra. Consolidati inglesi |91114|91 114 
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TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Avviso di Vendita giudiziale 
Analogamente al disposto dal $ 1682 del Rego- 

lamento Legislativo, e Giu io 10 novembre 


1834 tuttora vigente. 
Si notifica a chiunqu 


lenda concorreri 
vedi quattro Aprile p. v. 
i meridiane si procederà all’incan- 
to nella Sala destinata per le pubbliche aste nel 
Palazzo della Ragione in Ferrara residenza del 
sullodato Tribunale per la vendita dello stabite 
infrascritto, stato oppignorato dall’Usciere Cen- 
tese Luigi Cenacchi con verbale cinque maggio 
1866 trascritto all'Ufficio Ipoteche di questa città 
nel 14 stesso mese al N. 930 del Reg. Generale 
ad Istanza della Ditta fa Giuseppe Falzoni di 
Cento, ed a pregiudizio delli signori Giacomo e 
Pacifico Correggiari del fu Giuseppe, Giovanni 
Correggiari del fu Pompeo di Cento, rappresen- 
tato quest'ultimo dalla propria madre, perchè 
minorenne, sig.* Maria Crescimbeni vedova Cor- 
reggiari per tasse insolute Dativa reale alla som- 
ma d Italiane Lire duecento cinquantadue, e Cen- 
tesimi quarantotto in forza di Ordinanza di ma- 
no Regia rilasciata li 18 giugno 1865. 

L' incanto sarà aperto sul prezzo di stima ri- 
ferto dall’ Ingegnere signor Luigi Baroni di Cento 
nella somma di Italiane Lire duemila cento ot- 
tantadue (L. 2182) în atti prodotta. 

La delibera seguirà in favore dell’ ultimo mag- 
giore offerente, salva l’aggiudiazione in caso ecc. 
ed osservate le prescrizioni di Legge. 

Descrizione dello Stabile 

Una Casa posta e di Cento, e nella 
denominata Strada Maggiore distinta dal ico 
N. 2 e nelle Mappe Censuarie colli NN. 281, 282, 
283, 284, 285, 286, 287 e 288 dell’estimo di Li- 
re 1556. 10 della complessiva superficie di Are 
5.90. 

Ferrara li {1 Marzo 1867. 
6. Lopovicnetti Vice-Cancel. 


erce ode ii 


iv soi 6 cionvi pi cura 


Guarigione della Tosse 
colle Pillole dette del 


CAPPUCCINO 


Questo portentoso farmaco guarisce. nel 
promesso spazio di tempo la 

Tosse di qualsiasi raffreddore di petto; 

Tosse di lisi incipiente; 

Tosse detta Canina. 

E mirabile poi anzi unico per rafforzare la 
voce ed il pello ai virluosi di canto, ai comi- 
ci, oratori, professori d'insegnamento, ed fa 
quanti che pel continuo vociferare si sentanoi 
sfiniti di forza, restituendo nelle naturale 
funzioni gl'indeboliti organici della voce e 
dello stomaco. 

All'atto pratico ognuno potrà persuadersi 
se questo garantito specifico sia meritevole 
dell’ottenuta e divulgata fama di sua miraco- 
Josa efficacia i 

In Bologna il Deposito è alla Farmacia 
Ferrarini di faccia al Teatro Contavalli. 

Firenze, Farmacia Agresti sotto l'Arcive- 
scovado — Milano, alla Farmacia di Gae- 
tano Biraghi , corso Vittorio Emanuele 
— Parma, Farmacia di Adolfo Guareschi 
— Alessandria, Farmacia di Lenti Glusep- 
pe, via Maestra casa Arturi — ftimini, Far- 
macia di Aehille Mingarelli — 
Farmacia di Giovanni Giorgetti, 
del Teatro — Ferrara, Farmacia di IFAli 
Navarra. 

. 50 


Ogni Scatola L. 


Bromo di Schradr 


La Direzione dell’Orto Agrario 
sperimentale di Ferrara, in con- 
siderazione che tale Stabilimento 
deve essere rivolto a pubblico van- 
taggio, e nell’intento di vedere 
introdotto nella Provincia un fo- 
raggio, ormai riconosciuto di gran- 
de utilità, ne cede il seme a L. 8 
al Chilogramma. 

: Per la Direzione 

E. Giorpano 


COMPENDIO 


| NOMENCLATURA 


| AD USO 
DELLE SCUOLE ELEMENTARI, SERALI, 
E DELLE FAMIGLIE 
CON AGGIUNTE 


di altre utili cognizioni 
fin forma di Vocabolario domestico 


con unita istruzione sul modo di fare la cura. 


Vendibile presso Agostino Laurenti Li- 
! brajo sotto il Volto del Cavallo. 


LA SOCIETÀ DEGLI ALLEVATOR 


DI 


CAVALLI 


PROPOSEPA 
TO A N REOMSEZILEX 
Maggiore di Cavalleria, Ufficiale d' ordinanza on. di S. M. 
CON SEGUITO DI ALTRI SCRITTI IPPICI. 
PREZZO L. i. 50 


In FERRARA vendesi dal Tipografo 
dai princi 


INDIGENI 


Bresciani e nelle altre Città d’Italia 
pali Libraj. 


GY DE-BERMARDINI 


Privilegiato in Ispagna ed Italia, fregiato 
‘ed altra del merito civile di Londra 
dei Chimici d'l 


DA INIEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA è 1 


incipienti, recenti, croniche, goccelle © fiori bianchi, essendo priva al 
i Wocivi. Si usa anche come sicuro preservativo c con somma 


stringenti 


curiali o di altri 


della grande Medaglia d’oro (fuori classe) 
, e membro dell'Accademia unitaria 
Inghilterra, ecc. 


‘unica che guarisce igienicamente le gonorree 
to di sostanze Mer 


facilità (EFFETTI GARANTITI). — Prezzo fr. 6 l’astuccio con siringa e con tutto il ne- 


cessario, € fr. 5 senza siringa. — Sonovi le 


istruzioni. 


Dell’ istesso Autore vi sono i seguenti preparati : 


L'UNGUENTO ANTI-SPASMODICO, prodigioso pi 


er guarire i geloni, emoroidi, piaghe, fistole, 


tumori, risipole, scottature e dolori di articolazioni. — IL L. 3 l’astuccio con l'istruzione. 


LA MAGNESIA CITRICI, GRANULATA, EFFERVESCENTE , purgante di gusto piacevole, e che 


non reca dolor alcuno nel ventricolo, anti 


Londra per la sua superiorità. — Ogni bottiglia basta da 6 ad 8 volte. — Pre: 


miato in 


bilioso © rinfrescante, che venne 
0 în 2. 


MEDICINA DI FAMIGLIA. sciroppo compensatore della salute , anti-bilioso e depurativo 
del sangue. — Espeile gli wmori acri, mucosi, erpetici, podagrici, sifilitici, ecc, a base 


di Salsa) eriglia. — ital. L. 3 la bottiglia 


con istruzione. 


Deposito generale por l'Italia: Genova, Farmacia Bruzza — Bologna, Malaguti , Bonavia 


e Franceschi. 
In FERRARA presso la 


Farmacia Navarra. 


GIUSEPPE BRESCIANI 7ipografo Proprietario Gerente 


SUPPLEMENTO ALLA GAZZETTA FERRARESE N. 67. 


Venerdì 22 Marzo 1867 


DISCORSO 


PRON 


CIATO DA 


M. IL RE VITTORIO EMA 


all’Apertura della Prima Sessione del Parlamento, Legislatura Decima 
il 22 Marzo 1867. 


Signori Senatori, Signori Deputati! 


Per il bene d’Italia la quale mi affidava Te 
sue sorti stimai “opportuno che la rappresen 
tanza del Paese si ritemprasse alle sorgenti del 
suffragio Nazionale. lo confido che ella vi abbia 
attinto la coscienza delle gravi necce la 
Patria e la forza di provvedervi. Fu 
po degli audaci propositi c delle ardite impre- 
sc. lo” le incontrai fidente nella santità della 
causa che Dio mi chiamò a difendere. La Na- 
zione rispose volonterosa alla mia voce con 
opera concorde e perseverante, acquistammo 
la indipendenza e manteremo la libertà. 

Ma ora che la sua enza è assicurata |’ I- 
talia, richiede che nelle interpellanze e nelle 
gare non si disperda la vigoria delle menti e 
degli animi, ma si raccolga a darle ordini sta- 
bili e sapienti sicchè riposata c tranquilla fe- 
condi gli elementi di vita e di prosperità che 
le largì la provvidenza (Applausi). La Nazione 
domanda che parlamento e Governo intendano 
con senno e risolutezza a quest opera ripara- 
trice. I popoli amano e pregiano le istituzioni 
in ragione dei bencfizi, che loro apportano. 
(Applausi). 

È necessario mostrare che le nostre istitu- 
zioni soddisfano alle più nobili aspirazioni del- 
I operosità e della dignità Nazionale c sono in 
pari tempo di guarentigia al buon ordinamento 
dello Stato ed al benessere delle popolazioni, 
(Applausi) affinchè non scemi in queste la fe- 
de nella libertà che fa l'onore e la forza della 
nostra politica ricostituzione. (Applausi). 
ottenere questo intento il mio Governo pre- 
senterà alle vostre deliberazioni un disegno 
compiuto di riordinamento Amministrativo che 
fortifichi ad un tempo la libertà e l’ autorità , 
che renda più facile c meno costose le relazio- 
ni fra Amministratori ed Amministrati (Bene). 

Meotre la Provincia ed il Comune potranno 
atteggiarsi e moversi sempre più liberi nella 
sfera “delle loro attribuzioni, si deve racc oglicre 
nelle mani del Capo della Provincia una mag- 
gior somma di facoltà Governative, scemando 
così gli incomodi dell’ accentramento con un 
rimedio che accresca saldezza al vincolo della 


unità. (Bene). Vi saranno presentati in pari 
tempo i disegni di leggi per rendere più sem- 
plici ed uniformi i modi della riscossi one delle 
imposte per correggere alcune parti del siste- 
ma contributivo e per ottenere con un metodo 
più razionale di Contabilità il sicuro riscontro 
e la pronta dimostrazione dell’ uso del pub- 
blico danaro (Bene - Applausi). Le nec 
e gli impegni dello Stato vietano per ora di al- 
legerire come vorrei le gravezze che pesano su 
i mici popoli, ma una legittima liquidazione 
dell’ Asse Ecclesiastico , una severa economia 
nelle spese, una diligente applicazione delle 
nuove leggi, un’austera moralità mantenuta in 
tutte le parti della pubblica Amministrazione, 
faranno sì che le imposte riescano intanto me- 
no moleste. (Benissimo, Applausi) 

Solo la pronta discussione e la efficace ellet 
tuazione delle proposte riforme possono restau- 
rare il nostro credito, allontanare la necessità 
di nuove tasse. La quistione delle finanze im- 
porta oggi per |Italia non solo una suprema 
quistione d° interesse, ma anche una questione 
d’onore e di dign zionale. (Applausi) Mi 
Parlamento vorrà, non ne dubito, volgere tutta 
la sua operosità a risolverla. In occasioni solen- 
i già promettemmo all Europa che saremmo 
Lei una forza di civiltà, di ordine, di pace 
quando fossimo reintegrati nel nostro essere 
di Nazione. Ora ci tocca di mantenere la pro- 
messa e rispondere alle speranze che abbiamo 
fatto concepire di Noi. (Applausi vivissimi pro- 
lungali) 


Signori Senatori, Signori Deputati ! 


L'onere, la salute, Vavvenire d’ Italia sono 
adesso nelle vostre mani. Se fu gloria 1 avere 
con tanti ificì condotta a compimento l’o- 
pera della nostra indipendenza ed impresso al 
la Nazione il moto ed il vigore della vita, sarà 
gloria non minore | ordinarla in se stessa e 
farla sicura di se rispettata prospera c forte. 
(Applausi v imi prolungati, grida ripetute 
di Viva il Re). 


GIUSEPPE BRESCIANI 7ipografo Proprieta nl 


